
VITA



Coloratissimi e dalle trame più
disparate, i pezzotti fatti a

mano in  Valtellina, detti anche
“pelorsc”, sono inconfondibili. 



C’è chi sostiene che gli
Arabi introdussero l'arte
della tessitura dei pezzotti.

Chi invece la associa ai
monaci Umiliati,
storicamente attivi nel ramo
dell'artigianato tessile, che
intorno al XII e XIII secolo si
stabilirono a Castionetto di
Chiuro. 



Ma furono poi i contadini
a usarli e a tramandarne

la tradizione che oggi
ancora rivive in alcuni

laboratori. 



In inverno le donne tagliavano strisce di stoffa
da tessuti usati e le tessevano a mano con un
telaio di legno. In origine servivano per creare
sacchi con cui conservare il grano saraceno o

coperte per il fieno o per il bestiame.



 Oggi si impiegano ritagli nuovi provenienti da scarti delle
industrie tessili, i pezzotti sono diventati un arredo per

ogni ambiente dando un tocco di colore.


